
l ' U n i t à / martedì 27 luglio 1971 PAG. 7 / spettacol i -ar te 
Sugli schermi un'altra Chaplin 

Odor di belve 
per Josephine 

PARIGI — Anche Josephine Chaplin (nella foto) una delle fi
glie di e Charlot » debutta nel cinema, seguendo un rituale di 
famiglia. Per il suo esordio, Josephine ha scelto un film intito
lato t L'odeur des fauves t (e L'odore delle belve >) in cui sarà 
a fianco di celebri partner*, come Maurice Ronet e Vittorio 
De Sica, e sarà diretta da un giovane regista di origine ita
liana. Richard Balduccl 
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IN UNA NUOVA E MODERNA VESTE GRAFICA. 
CON SUPPLEMENTO: - DIDATTICA DI RIFORMA • 
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UNO STRUMENTO D'INFORMAZIONE, DI 
STUDIO È DI LOTTA PER QUANTI SONO 
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Abbonamento annuo L 4.000 
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Teatro povero a Monticchiello 

Il Beato Francesco 
e la contestazione 
Uno spettacolo-dibattito che prende le mosse dalle vi
cende di un frate di seicento anni fa per denun
ciare i molti miti consumistici della società di oggi 

Dal nostro inviato 
MONTICCHIELLO, 26 

Arriva in piazza una coppia 
di cantastorie, in abiti estivi 
di tutti i giorni. Lui (Italo 
Juli), con la chitarra, Lei 
(Elena Callvà), col gremSiu-
lino. «Attaccano» una ballata 
— un po' per ogni atto e un 
altro po' a chiusura — nella 

3uale si sintetizzano la vicen-
a e la « morale » dello spet

tacolo. Alla musica ha provve
duto Enzo Samaritani, senza 
smarrire un pigilo popolare. 

Lo spettacolo è intitolato 
«Seicento anni fa, oggi e do
mani ». Su testo di Mario Gui-
dottl (autore anche di «li
bretti » per il Bruscello di 
Montepulciano) che è un Poli
ziano ma, per parte di padre, 
anche monticchiellese, vengono 
rievocate alcune fasi della vi
ta del Beato Francesco di 
Monticchiello, un « gesuato » 
che segui le orme del Fran
cesco di Assisi e che, con la 
rinunzia ai beni del mondo, 
dette parecchio da fare ai po
tenti del suo tempo. I quali 
— seicento anni fa come og
gi — sono sempre un tantino 
indispettiti da chi vuol fare 
loro sentire la voce della co
scienza. Si creano, quindi, si
tuazioni antiche quanto il 
mondo nel delineare da un 
lato l'aasla d'una giustizia. 
dall'altro il ripicco dell'ingiu
stizia. Si assiste all'eterna lot
ta tra perseguitati e perse
cutori, tra ricchi e poveri, tra 
l'onestà e la corruzione. Nel 
momento In cui sta per affer
marsi il timbro d'una rappre
sentazione di stampo misti-
cheggiante, ecco che i perso
naggi della vicenda (gente del 
luogo) si tolgono di dosso i 
teli di sacco penitenziali, e, 
in maniche di camicia, si ac
caniscono in un dibattito sul
la « contestazione » attuata da 
quegli antichi ribelli all'ordi
ne costituito. E qui, il sospet
to atteggiamento misticheg-
giante viene senz'altro supe
rato. 

Il Beato Francesco soleva 
contestare la corruzione del 
suo tempo umiliandosi, flagel
lando il suo corpo, sopportan
do mille penitenze, laddove 
più d'una voce si leva dalla 
piazza a dire un basta con le 
penitenze, se ne fanno fin 
troppe, toccherebbero un po
co anche agli altri. 

Le tentazioni che nel con
fronti dell'eremita trecentesco 
venivano attuate con l'offerta 
di buoni cibi e di belle donne, 
qui, nella trasposizione moder
na della vicenda, assumono i 
nomi di televisione, pubblici
tà, stazioni di servizio, super
mercati. lottizzazioni. 

A un certo punto, sulla piaz
zetta del paese, compare an
che la persona che raffigu
ra l'industriale privo di scru
poli. Ma succede che la re
sistenza al consumismo assu
ma il carattere, un tantino 
velleitario e gratuito, di rifiu
to, sic et simpliciter di cer
te «invenzioni» della società 
moderna. Come dire: facciamo 
di Monticchiello un'oasi d'aria 
pulita tra gente pulita, e buo
na notte al secchio. Qui sta 
il limite dell'assunto, compor
tante, in fin dei conti (e se 
è un'impressione sbagliata, 
siamo pronti a correggerla), 
una rinuncia alla battaglia 
per un progresso che non com
porti necessariamente l'inqui
namento, la corruzione, la di
storsione dei valori umani. 

Nello spettacolo, invece, ab
biamo l'industriale che vuole 
lottizzare e avere la disponi
bilità dei luoghi, e la gente 
del luogo che gli dice di no. 
Ma tutto rimane come prima: 
ognuno per i fatti suoi, e chi 
si è visto, si è visto. Dopo
tutto, potrebbe non essere 
affatto una sconfitta del capi
tale, quella di abbandonare 
alla natura, una zona (gen
te. ansie, lavori, speranze) al 
suo destino di isola pulita. 

Il bello si sarebbe avuto se 
l'industriale fosse stato co
stretto a fare la strada asfal
tata e tutto il resto, facendo 
penitenza e dovendo lui ri
nunciare ai superprofltti. 

Questo è, però, soltanto il 
limite dello spettacolo in que
stione, mentre occorre dire 
che la formula inventata dal 
«teatro povero» di Montic-

Il film di Vancini 
su Brente 
al Festival 
di Locamo 

LOCARNO. 28 
Il film di Florestano Vanci

ni, Bronte. cronaca di un mas
sacro che i testi di storia non 
hanno mai narrato concluderà, 
fuori concorso, il Festival in
ternazionale del film di Lo
camo. in programma dal 6 
al 15 agosto. 

Fra gli altri film in concor
so vi sono Ich Liebe dich, ich 
tote dich di Uwe Brandner, 
Viva la muerte di ArrabaL 
Le sauveur di Mardore, Les 
amia di Gerard Blain, The 
fobie dì Al Freeman e Pri
vate road e Bronco Buìlfrog 
di Platts-Mills. 

Il cinema italiano parteci
perà Inoltre al concorso con 
1 film Ciao Gulliver di Tuzii, 
Hanno cambiato faccia di Cor
rado Farina, In punto di mor
te di Mario Garriba. 

A latere del festival verrà 

f(rasentata una rassegna di 
ilm dedicati alla Resistenza 

europea. 
La giuria è composta da 

Francesca Romana Coluzzi, 
Serghel Bondarciuk, David Ne

ve», Vladimir Roltfeld, Jurg 
FedersuieL 

chiello, che non senza ambi
zioni vuole presentarsi come 
«teatro d'alternativa», è va
lidissima, e si presta ad as
sumere Impensabili funzioni 
di nuovo strumento culturale, 
sociale, politico. Si scopre che 
la gente può fare teatro, e 
cioè rappresentazione di sé 
stessa e delle proprie esigen
ze. prendendo ogni cosa a ma
teria dello spettacolo: la scuo
la, la campagna, le fabbriche, 
le strade. E non solo il « tut
to» di Monticchiello (che è 
già cosa importantissima), ma 
il tutto di qualsiasi situazione 
la quale comporti una difesa 
dell'uomo e della sua di
gnità. 

Il successo della manifesta
zione è stato commovente, an
che per lo slancio unitario 
che ha stretto nell'iniziativa 
(non ci sono sovvenzioni, e 
ciascuno si tassa per quel che 
può) tutti i cittadini di Mon
ticchiello. tra i quali pace 
ricordare, per intensità e spon
taneità di eloquio, Arnaldo 
Della Giovampaola. tecnico co
munale (di Pienza, nella cui 
giurisdizione rientra Montic
chiello) — che è anche abile 
regista dello spettacolo —, 
l'idraulico Alpa Mangiavacchl, 
con la moglie Edda Carpini, 
l'ufficiale di posta, Vignai, 
l'operaio Albo Carpini, il mae
stro di scuola elementare Al
do Nisi, il professore Andrea 
Cresti, il parroco di Montic
chiello, l'altro maestro Enzo 
Ottaviani. l'impiegato Albo 
Bonari. Anna Vicini. Osvaldo 
Bonari, bracciante. Renato 
Mangiavacchi, muratore e un 
altro Idraulico. Mangiavacchl 
anche lui. 

Si replica il 27. 29 e 31 lu
glio. nonché il 1° agosto. 

Erasmo Valente 

La Mostra 
di Venezia 
comincerà 

il 25 agosto 
VENEZIA. 26 

La Mostra cinematografica 
di Venezia durerà un giorno 
di più: avrà infatti Inizio an
ziché il 26 il giorno 25 ago
sto, per concludersi, come pre
visto, il 6 settembre. Lo ha 
deciso il commissario straor
dinario delia Biennale, consi
gliere di Stato Filippo Longo, 
su richiesta del vice commis
sario Gian Luigi Rondi. 

Elizabeth Taylor 
è diventata nonna 

LONDRA, 26 
Elizabeth Taylor, che in 

questi giorni è in crociera 
insieme con il marito Richard 
Burton nel Mediterraneo, nel
le vicinanze della costa meri
dionale della Francia, è di
ventata nonna, all'età di 39 
anni. Ieri infatti, in una cli
nica londinese, la moglie di 
Michael Wilding, il figlio mag
giore dell'attrice, ha dato alla 
luce una bimba 

Michael, che ha 18 anni, è 
nato dal matrimonio di Eli
zabeth Taylor con l'attore Mi
chael Wilding, suo secondo 
marito. Il giovane si è spo
sato nell'ottobre dello scorso 
anno con Beth Clutter, di 19 
anni. 

Si gira a Torino 

Catherine Spaak 
aiuta il pugile 

Quattro mosche 
per il terzo round 
di Dario Argento 
A colloquio con il giovane regista romano 
Sarà l'ultimo « thrilling casereccio » ? 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 26. 

Dario Argento — ma ormai 
è diventato un luogo comune 
chiamarlo « Didl », cioè Dario 
d'oro, il cosiddetto «regista 
miliardo », inventore del 
« thrilling casereccio » — si i 
perdutamente innamorato di 
Torino. «E' una città stupen
da, misteriosa, piena di fasci
no, con certe piazze, certi an
goli, certi scorci ancora tutti 
da scoprire, almeno cinema
tograficamente. . . ». Lo inter
rompiamo, facendogli notare 
l'aspetto della « Torino-nera ». 
forse oggi la città più in-
sicura d'Italia, dove delitti, 
rififi vari, sparatorie alla 
Chicago-anni ruggenti, so-
no purtroppo all'ordine del 
giorno e delle movimentate 
notti torinesi, un aspetto que
sto, alquanto congeniale alle 
sue storie, ai suoi intrighi al
la Hitchcock — ma Argen
to preferisce vantare « lan 
ghiane », e oltre al tedesco 
espressionista Fritz Lang, ci 
parla con sviscerato entusia
smo (che in gran parte con
dividiamo). soprattutto di 
Truffaut — che da L'uccello 
dalle piume di cristallo al 
Gatto a nove code, hanno ca
ratterizzato i suoi fortunati 
esordi registici. 

Ed ora eccolo al suo ter
zo film, nel cui titolo, «per 
scaramanzia», ci precisa il 
poco più che trentenne cinea
sta, rincorrono ancora animali. 
Quattro mosche di velluto gri
gio: un titolo un po' alla Aga-
tha Christie, o almeno così ci 
sembra, del cui soggetto dello 
stesso Argento (con il quale 
hanno collaborato due gio
vanissimi esordienti, Luigi 
Cozzi e Mario Foglietti; tutta 
sua è invece la elaboratissima 
sceneggiatura), siamo riusciti 
a sapere ben poco. 

Sembra si tratti di un gio
vane batterista «pop» — lo 
attore è l'americano Michael 
Brandon, affiancato da Mismy 
Farmer e Jean-Pierre Mortel
le — che vuoi per distrazio
ne, vuoi per ingenuità, si tro
va ad inciampare in parec
chi cadaveri. 

« Cherchez l'assassin », ma 
forse per ora non lo cono
sce neppure il regista. «Pop-
Afa» il protagonista; jazz-pop 
la colonna sonora composta 
ed eseguita da un complesso 
inglese noto e quotato; quel
lo dei Deep-Purple. « Certo, la 
musica, come del resto già 
nel Gatto — ci assicura il 
regista — rivestirà nel mio 
film una importante funzione 
espressiva». Seduti ai tavoli
ni di un caffé, sotto i porti
ci di piazza Castello, dove, 
nella vicina galleria subalpi
na la troupe dei tecnici si 
sta dando un gran daffare 
nei preparativi per una nuo
va scena, parliamo un po' di 
tutto, e molto anche di po
litica. 

Argento ci tiene a ricordar
ci la sua provenienza dalle 
pagine di Paese sera, dove 
per qualche anno fu un «pes
simo» (così dice lui...) criti
co cinematografico. Piccolo, 
magro, tutto nervi, è un gio
vane simpatico, un «dritto
ne» per dirla alla romana, 
ma anche con una accattivan
te dose di franca ingenuità. 

«Dei critici me ne frego — 
ci dichiara molto schietta
mente — tengo più al pubbli
co» (un maligno tradurrebbe 
«alla cassetta»), e noi altret
tanto schiettamente gli dicia
mo che dei suoi due prece
denti film, abbiamo scritto un 
gran male. Da un esordiente 
di indubbio intuito qual è ap
punto «Didi». ci aspettavamo 
infatti ben altro, soprattutto 
in relazione ai suoi preceden
ti di giornalista di sinistra. 

Chissà? L'eventuale «impe
gno» verrà fuori magari al 
suo quarto film. «Sarà di un 
genere completamente diver
so dai precedenti, te lo as
sicuro, ma per ora non pos
so dirti di più...». 

E poi? Cos'è questa storia 
del buen retiro in una iso
letta del Pacifico? Non è un 
po' presto? 

«Certo*, ma questi sono 
per ora solo progetti; si può 
sempre cambiare, magari al
l'ultimo momento. no?.„ ». Già, 
come l'assassino dei suoi 
film; incertezza, suspense si

no all'ultima inquadratura, e 
poi scopri che il mostro o-
micida è il distinto signore 
che ti siede accanto in pla
tea; sulla sua giacca di vel
luto grigio, si sono infatti po
sate quattro mosche. Roba 
da fuggire inorriditi. 

Nino Ferrerò 

Dopo la recente materni
tà, Catherine Spaak (nella fo
to) torna al cinema. L'attrice 
è stata assente dal set per cir
ca un anno, dedicato in gran 
parte alle attività teatrali, in 
compagnia con Johnny Do
rali. 

Catherine sarà protagonista, 
per la sua rentrée, del film 
Pelle dura che il regista Fran
co Prosperi si appresta a rea
lizzare in America, e precisa
mente nel New Mexico dive
nuto. dopo L'uomo dagli oc
chi di ghiaccio, una delle me
te preferite dai confezionatori 
nostrani del «giallo». 

Pelle dura narra di un gio
vane pugile statunitense, vio
lento ma « pulito », che si tro
va coinvolto, suo malgrado, 
nel ben noto racket delle 
scommesse e degli incontri 
truccati. Il nostro protagoni
sta, armato unicamente della 
sua onestà, finirà col cac
ciarsi in un groviglio di pa
sticci, perseguitato da una 
banda di gangsters e dalla po
lizia al tempo stesso, ma va
lidamente aiutato dalla sua 
bella (Catherine Spaak) che 
riuscirà a trarlo d'impiccio. 
Interpreti del film, oltre alla 
Spaak, saranno Robert Blake 
(il pugile), Ernest Borgnine, 
Tomas Milian, Gabriele Per-
zetti e Orazio Orlando. 

Archiviato il 

procedimento 

penale contro 

il Teatro 

alla Scala? 
MILANO. 26 

Il sostituto Procuratore ge
nerale, Tomaso Perseo, ha 
chiesto oggi che non venga 
promossa azione penale con
tro 1 dirigenti della Scala, 
accusati di illeciti ammini
strativi dal baritono Zecchil-
lo. La denuncia sporta dal 
cantante portò, come è noto, 
il 14 ottobre 1969 al seque
stro del libri contabili del 
teatro e delle schede del con
ti correnti intestati all'ente 
e ai suoi amministratori. 
L'onerazione era stata con
dotta dalla Procura della Re
pubblica e. per essa, dal dott. 
Pasquale Carcasio: ma la set
timana successiva la Procura 
generale aveva avocato a sé 
l'indagine, arrivando il 15 
giugno 1970 ad aprire una 
istruttoria formale. 

La conclusione alla quale è 
arrivato il dott. Perseo è che 
«la gestione della Scala era 
talvolta incline ad un certo 
dispendio, che però non rag
giunse mai l'illecito penale»: 
e, d'altronde, siccome un ente 
culturale come la Scala non 
può essere amministrato con 
gli stessi criteri di un ente 
pubblico di carattere econo
mico. ha chiesto l'archiviazio
ne della pratica. 
• Nel suo documento il so

stituto Procuratore generale 
elogia il sovrintendente Ghl-
ringhelli (il quale avrebbe 
sempre « anteposto l'inclina
zione affettiva per la Scala ai 
suol Interessi privati») e de
finisce Zecchino « professio
nista dell'accusa, animoso, in
teressato, se non addirittura 
settario: 11 che però — ag
giunge il dott. Perseo — non 
significa che tutte le sue ac
cuse fossero false o in mala
fede». Infatti è stato accer
tato che gli amministratori 
del teatro hanno rinviato per 
anni 11 pagamento di fatture 
già scadute, hanno versa
to In ritardo 1 contributi al-
l'ENPALS, hanno corrisposto 
emolumenti eccessivi ad al
cuni dirigenti, e hanno elar
gito generosi rimborsi per 
spese di viaggio: il tutto però 
— come si è detto — senza ca
dere nell'illecito penale. 

L'ultima parola spetta ora 
al consigliere Istruttore, dot
tor Antonio Amati, che deci
derà — probabilmente in set
timana — se accogliere o no 
la richiesta di archiviazione. 

in breve 
Criticato Heston perché gira all'estero 

^ to „ _ . HOLLYWOOD, 26. 
Charlton Heston, 11 quale, nella sua veste di presidente 

dell'Associazione degli attori cinematografici americani ha 
sempre lottato contro la forte tendenza dei cineasti ameri
cani a girare i loro film all'estero invece che negli Stati 
Uniti, sta girando, in qualità di attore e di regista, in 
Spagna, il film Antonio e Cleopatra. 

Quando gli è stata chiesta una spiegazione su questa di
vergenza fra il dire e il fare, Heston si è limitato a rispon
dere, seccato, che 1 suoi colleghi sono liberissimi di non rie
leggerlo all'importante carica. 

Disegno animato USA vietato ai minori 
,_ , LOS ANGELES. 26. 

n sesso ha Invaso anche II settore, finora Insospettabile 
da questo punto di vista, del disegni animati. E1 infatti 
uscito in questi giorni negli Stati Uniti un film a disegni 
animati, Fritz a gatto, che è vietato addirittura al minori 
di 18 anni, proprio «per ragioni di carattere sessuale». Nel 
dame annuncio con soddisfazione, 1 produttori hanno peral
tro tenuto a dire che oltre al sesso nel loro cartone ani
mato c'è anche «una buona dose di satira politica». 

Orchestra sinfonica bulgara in Italia 
_ SOFIA, 28. 
E* partita alla volta dell'Italia l'Orchestra filarmonica 

della città bulgara di Rousse sul Danubio, per un giro di 
concerti In alcune città Italiane, che si protrarrà per quasi 
un mese. L'orchestra, diretta dal maestro Kamen Goleminov, 
prenderà parte anche al Festival Intemazionale di Ravenna 
dove Interpreterà otto concerti: 11 primo sotto la direzione 
del maestro Goleminov ed 1 rimanenti dal maestro Carlo 
Zecchi e di altri direttori ospiti della manifestazione. 

Prima della 

« Duchessa 

d'Amalfi » 

fra le cave 

di Carrara 
CARRARA, 26 

Le cave di marmo di Carra
ra, illuminate a giorno, faran
no da splendido scenario al
la Duchessa d'Amalfi: il dram
ma, scritto a Londra nel 1614 
da John Webster, sarà messo 
in scena il 31 luglio (con re
pliche il primo e il due ago
sto) da una compagnia di gio
vani attori diretta da Etimo 
Fenoglio. La traduzione e l'a
dattamento della tragedia so
no stati curati dallo stesso 
Fenoglio e da Luciano Codi-
gnola. Il lavoro, che si Ispira 
ad una novella del Bandello. 
racconta come la Duchessa di 
Amalfi, colpevole d'avere spo
sato in seconde nozze un sem
plice maggiordeno, venga uc
cisa dai fratelli dopo raffi
nate torture. Gli interpreti 
principali sono Mino Belle!. 
Umberto Ceriano. Glauco Ono
rato, Antonio Salines. Magda 
Mercatali, Anna Buonaluto. 
Didl Perego. Dopo le rappre
sentazioni a Carrara Edmo 
Fenoglio porterà la compa
gnia in tournée a Pisa, Via
reggio, Senigallia, Sirolo di 
Ancona, Fano, Porto Recana-
tl, Pescara, Amalfi, Ischia, 
Mmturrto. 

E7 morta la 
moglie di 

Riccardo Cucciolla 
Un grave lutto ha colpito 

Riccardo Cucciolla. L'altra not
te si è spenta, dopo una lunga 
e Implacabile malattia, la mo
glie, Teresa. 

Giungano all'attore e al suol 
Agli le condoglianze dell'Unità. 

Rai \!7 

controcanale 
SERATE JAZZ. — Siamo 

sulle soglie dell'agosto e la 
domenica, sul primo canale, 
si succedono le puntate del
la Saga del Forsyte. Non c'è 
da stupirsi, quindi, che sul 
secondo canale, la serata do
menicale contempli uno spet
tacolo musicale non affidato 
esclusivamente alle consue
te passarelle di divi e nutri
to di brani jazz. I program
matori pensano infatti che, in 
queste condizioni, il rischio di 
un insuccesso può essere an
che affrontato: sì prevede 
(forse si spera, anzi) che so
lo gli affezionati del genere 
sceglieranno Fine serata da 
Franco Cerri. Noi, invece, spe
riamo esattamente ti contra
rio, perché questo program
ma, a giudicare dalla prima 
puntata, merita di essere visto. 

Ancora una volta, bisogna 
ricordare che tutto è relativo 
in televisione, naturalmente. 
Fine serata in casa Cerri, 
quindi, si giova anche della 
banalità e dell'artificiosità e 
della vuotezza degli spettaco
li musicali di routine. Afa ciò 
non significa che. esso non 
abbia anche in sé, alcune 
qualità, alcuni elementi vali
di: orchestre e solisti di va
lore, che suonano con impe
gno; cantanti che non han
no mai goduto delle prefe
renze dell'industria discogra
fica e che forse anche per 
questo, sono più originali de
gli altri (come Nicola Ari-
gliano); personaggi di fama 
come Jannacci che ritrovano 
una vena trascurata o per
sonaggi di solito male impie
gati, come Renata Mauro, 
che si abbandonano finalmen
te alle loro inclinazioni per
sonali. Ce in questo program
ma, quindi, un clima che de
riva proprio da questa au

tenticità di ciascuno: si sen
te che gli ospiti di Franco 
Cerri (compresa, in questa pri
ma puntata, Antonella Lualdi. 
l'unica diva, ma che lei do-
tecipano allo spettacolo di gu-
tecipano allo spetacolo di gu
sto. E' c'è anche un'idea quel
la del « diario » fuori video 
di Franco Cerri, che commen
ta sommessamente lo svolgi
mento informale della serata. 

La parte musicale è abba
stanza buona, ci pare. Piut
tosto, è la qualità dell'insie
me che lascia ancora a desi
derare. Il programma non ha 
raggiunto quel grado di di
sinvoltura e di fusione che 
sono assolutamente necessa
ri in questi casi. La dimensio
ne è giusta, ed è televisiva, 
proprio per quel tanto di in
timo e di non sguaiato che la 
caratterizza: se, però, la vi
vacità e la scorrevolezza non 
condiscono il piatto al punto 
giusto, il clima rischia di 
tingersi di grigio. Anche per
ché, in programmi come que
sto, tutto è affidato ai parti
colari e alla battuta del mo
mento, dato che l'impianto 
generale è quello di una con
versazione tra amici 

La regia di Lino Procacci. 
purtroppo, non sembra es
sere di molto aiuto, nella 
occasione, data la sua assolu
ta elementarità. Ma vedremo 
meglio nelle prossime punta
te. Rimane, comunque, come 
punto fermo fin da ora. la 
intelligente discrezione di 
Franco Cerri, che suona mol
to bene come sempre, e fa 
del suo meglio per mettere 
tutti a proprio agio. Proprio 
da lui. forse, le prossime pun
tate riusciranno a trarre mi
glior succo. 

g. e. 

oggi vedremo 
SUB '71 (1°, ore 19,15) 

Prosegue il ciclo di lezioni subacquee condotte da Andrea 
Pittiruti. Oggi si parla dei pericoli cui si va incontro quando 
ci si lascia prendere la mano dall'euforia dell'immersione, e si 
incappa in fondali troppo alti: saranno illustrate, quindi, la 
embolia, l'ebbrezza degli abissi, le cause che possono provocarle 
e 1 metodi per evitarle. 

K2+1 (1°, ore 21) 
Le gemelle Kessler tornano alla televisione in un originale 

In due puntate che le vede per la prima volta impegnate non 
soltanto a ballare, ma anche a recitare. Fa loro da partner 
Johnny Dorelli, che al contrarlo delle «due», non è nuovo 
ad esperienze del genere. 

L'originale, dal titolo La gardenia misteriosa, si svolge a 
Montecarlo dove le due K si ebiscono in un numero di va
rietà nel locale notturno del Casino. Prese dalla voglia del 
gioco, certe di aver trovato un sistema infallibile, le due ge
melle decidono di tentare la fortuna alla roulette, Invano osteg
giate da Alberto, il loro partner, che vede solo guai in vista. 
In un primo momento sembra che il più saggio Alberto abbia 
avuto ragione, tanto che I soldi delle due ballerine sono quasi 
finiti tutti nelle mani del croupier, quando le giocatricl sco
prono per davvero un sistema elettronico col quale riescono 
a dominare il gioco come vogliono. Non tutto va liscio, però, 
perché le vincite strepitose delle gemelle mandano su tutte le 
furie l'ideatore del «sistema» che vuole, giustamente, la sua 
parte. I guai che ne scaturiscono coinvolgono tutti. 

INCONTRO CLAY - ELLIS 
(1°, ore 22) 

Questa sera alle ore 22 sul programma nazionale sarà tra
smessa la telecronaca registrata dell'incontro Clay-EIlis. Non 
andrà in onda quindi la puntata di « III B: facciamo l'appello » 
che era prevista per la stessa ora. Martedì 3 agosto la rubrica 
sarà dedicata a Guttuso. 

L'AMICO FANTASMA 
(2°, ore 22,15) 

Sonno ipnotico è II titolo del telefilm che va In onda que
sta sera per la serie del poliziotto Rondali e del suo amico 
Marty - fantasma. Questa volta Jeff sembra quasi impazzito: 
Marty non riesce più a comunicare con lui e assiste anche al
l'assassinio di un uomo da parte del suo caro amico. Le fila 
del mistero si ricongiungono quando Marty scopre che un 
delinquente ha rinchiuso Randall, lo tiene prigioniero ed ha 
preso I suoi sembianti. L'abilità del fantasma riuscirà a vln 
cere, anche questa volta, le trame dell'assassino. 

programmi 
TV nazionale 
18.15 La TV dei ragazzi 

La filibusta. 
19.15 Sub 71 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21.00 K2+1 

La gardenia miste
riosa. Primo episodio 
di uno sceneggiato di 
Francesco Milizia. 
Alan Hackney e Bia
gio Proietti, 

22.00 Telecronaca registra

ta dell'incontro Clay-
EIlis 

23.00 Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Sport 

TV secondo 
21.00 Telegiornale 

21.15 Boomerang 
Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pe-
drazzi (prima serata) 

22,15 L'amico fantasma 
Sonno ipnotico - Te
lefilm 
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GIORNALE RADIO? or* 7 , 8 , 
13. 13, 14. 15. 17. 20 . 23,05; 
« i Mattutino nimicai©; 6.30? 
Cono « l i n a metoio; 830? 
Lo ematomi «ci mattino? 5.15» 
Voi • * tot 10? Maro osoh 
12,10? Votrtao «I •<• « I M O por 
restare; 13,15» • « M t f r f l o 1 
14.10? 8oOO OQWUTllllOi la? 

«WlflMf fVoàlwT r&t VOI fllOVfr 
oh 18,15: 15 orinoti co* lo 
lomowl; 1t.SOi I tototOili 
18,45i MONCO, rosee, otottot 
IO? I protOOOfltSn? OtrOfTOfO 
Corto Morto Gioitoli 15.30? 
•tot Chris Prestar; 2O,20i 
• ttofctro». Mwleho mi RI-
CHoSTVl StToMSS» D f f C f t O W w f o l l * 
tono Sowollrtctrj 22,05: —• 
«rio eiscorronoo; 22.40? Partio-
m© «1 •pottocoto? 23> O t t i el 
Porlo monto 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO: oro 4.23. 
7,30, 8,30. 5,30. 10,30. 
11,30. 13,30. 18,30. 1 7 3 0 , 
18,30, 15,30. 22,30. 24 | 8? 
I l mattiniere; 7.40? Boonotor» 
ne eoo tsoeene loojtettl O Cor

t o HoUoooot 8,14* 
Mosko u n t o l e , 8,40: SoooJ 
o colori ooll'orcoootro? 5,50i 
• Un americano o Loeera ». 
41 PMoeei Crojrrilto Woooo-
oooooi 10.05? Vetrino o? oo) 
«"toc© por l'onoro; 10,35? Otto 
•toro; 1 2 3 0 : Spinolo Irooro* 
1«.0S? 5o 41 pirli 15,15» i o 
oootro ortoostro «1 mosico top» 
poro» 15,30? Motto oolto vo
lato; 15.40: Moootoor lo oro • 
H m o n 15.05? 5ro«to ooor* 
to; 18,15: Loop Ftortop; 18,3Si 
DtotM «spi; 1830? Boni 
18,15? Votrtao « oo 
por rosrotoi 20,10? '_ 
2 1 3 0 : Ptop ooopi 21.50: 
M -701 22,10? N e v M ; 22,40» 
« L o ropono «otto Loooo »t 

Radio 3° 
Oro 10: Concerto «i oporturo; 
11,45: Contorto koroccoi 
12,20: Ittitorori oportstrei: Mi
nori italiani oot soconoo '800; 
14: Soletto Ottocento] 14,30? 
I l «loco in vetrino; 15,30: Con
certo staiselo» «ìrotte «e 
lerxy Somkovi 17,20? Pepli «I 
olfttmit 1735? J O B ta teJcre-
eoko? 18? Notista «ol Tenet 
18.20: Moolco tooporot 18,15? 
Contatto «I opei soni H i U 
Giorno»© col T i 


